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Gli interventi sul primo punto all'o.d.g. 
Sul primo punto all'oda. dei 

laiort del CC e della CCC sono 
intervenuti nel pomeriuoio di 
martedì e nella mattinata di 
«*ri, j seguenti compagna 

PICCIOTTO 
La recente conferenza dei co­

munisti calabresi ha posto con 
chiarezza alcuni problemi del 
ruolo dpi Mezzogiorno nello 
scontro sociale .n corso ne! Pae­
se e —m un clima di svolta — 
ha indicato l'urgenza di acce­
lerare i tempi di un vasto 
moto di lotte nella regione che 
sia insieme ge.nerahzzatore dei 
movimenti già in atto e cata­
lizzatore sul piano poetico di 
tutte quelle forze che possono 
partecipare al processo di co­
struzione di una alternativa de­
mocratica al fallimento del cen­
tro sinistra. 

In questo senso la conferen­
za v è tradotta nella presa 
di coscienza che un movimen­
to generale di lotta in Cala­
bria. dove la situazione econo­
mico sociale ha raggiunto uno 
stadio di eccezionale .gravi tà 
tale da essere il punto limite 
dell 'attualo indirizzo, è decisi­
vo perché proprio in Cala­
bria si può spingere a fondo 
per superare il centro sinistra. 
per inserire una grossa zep­
pa su cui far leva per ro-
\ esciare l 'attuale indirizzo e 
invertire !e attuali tendenze che 
emarginano il Sud e la Cala­
bria da qualsiasi sviluppo. 

Le condizioni per sviluppare 
il movimento di lotta esistono. 
In Calabria-' in questi mesi lo 
scontro si è esteso ed acutiz­
zato (partecipazione massiccia 
agli scioperi nazionali, manife­
stazioni per lo sviluppo agrico­
lo che hanno interessato un 
centinaio di comuni, lotte nelle 
città e per la difesa dei livelli 
di occupazione nelle poche fab­
briche. marce contadine. ecc.V. 
in alcune zone e stato stabi­
lito un saldo rapporto tra ini­
ziativa dei lavoratori e potere 
comunale. Queste lotte, la bat­
taglia politica quotidiana e le 
ripercussioni degli avvenimen­
ti nazionali hanno determina­
to molte novità, hanno provo­
cato nella DC un processo di 
crisi acuta che è in pieno svi­
luppo. hanno avviato nel PSI 
un interessante processo di ri­
pensamento. 

Ma lo stato della regione è 
tale, e tali le prospettive ("si 
danno per scontati un ulterio­
re massiccio esodo e nessuna 
prospettiva concreta di svilup­
po) che ngrv discorso che non 
ponga l 'esiienzj, di una reale 
alternativa diventa sempre me­
no credibile Questo è dunque 
il punto nbhlieato su cui devono 
misurarsi oggi socialisti, sini­
stre cattoliche, interessanti grup­
pi repubblicani per avviare un 
discorso nuovo, in stretto col­
legamento con i problemi reali, 
per dare una nrecisa risposta 
ai problemi della regione e 
alle questioni di fondo del 
Paese . 

D'altra par te la stessa gra­
vità della crisi calabrese, men­
t re impegna il nostro Part i to 
in coroniti importanti, deve an­
che chiamare i sindacati e le 
organizzazioni di massa nazio­
nali ad essere presenti per in­
tensificare l''ni/.iativa. per pro­
muovere lot 'e più ampie. n ;ù 
articolate, più avanzate. Occor­
re soprattutto che le organiz-
rizioni di massa si pongano di 
fatto alla testa delle conferen­
ze agrarie che. nonostante tutti 
ì loro attlni", limiti, si confer­
mano momenti importanti di 
«viluppi unitari e di crescita 
del movimento. 

MICmiANGtlO 
RUSSO 

Imporre nel Mezzogiorno uno 
sviluppo economico diverso è 
indispensabile per risolvere la 
crisi del paese. Va rilevato tut­
tavia che nel Suri il movimen­
to di lotta pur rilevante, pur 
impegnando larghi strati di la­
voratori, non acquista ancora 
tutta l'ampiezza necessaria. Ci 
sono infatti alcuni problemi, ol 
t re a quelli generali per cui 
*i sviluppa la battaglia dei la­
voratori in tutto il paese, che 
sono nodi di fondo per il Mez­
zogiorno e su cui si deve im­
pegnare la lotta in tutte !•' re 
gioni meridional'. Il primo di 
Questi probVmi riguarda il gra­
do di sviluppo della lotta per 
la riforma agraria, condizione 
per una polit'ca di sviliinno de­
mocratico dell'intero mivzogior-
no Esiste nelle campacne una 
situazione esplosiva per f i i è 
possibile una lotta che ;mnon-
ga al governo una svolta radi­
cale. Il movimento tuttavia non 
e ancora ai livelli necessari: 
bisognerà perciò nelle nrossime 
settimane concentrare il nostro 
impegno su alcune questioni 
ehe vadano al cuore del oro 
riiema. quello di svilunpare una 
nuova ondata di lotte per la 
riforma acraria In questo qua­
dro bisogna sollevare con for 
za tutti i problemi posti dal 
le decisioni del MEC che col­
piscono l'azienda contadina in 
modo irrimediabile. 

A tale proposito la situazione 
ti presenta in termini tali da 
esigere che si vada ad uno 
scontro drammatico, unitario, di 
cui siano protagoniste le stesse 
popolazioni colnite Si tratta di 
dire no al MEC, ma fare an­
che andare avanti una linea 
di sviluppo alternativo, nella 
convinzione che le decisioni co­
munitarie non sono dei tabù, ma 
possono essere modificate. L'al­
tra questione che nuò avere 
nelle prossime settimane un 
valore dirompente è ouella del­
la orevidenza e del colloca­
mento. I nroblemi del colloca­
mento e della occupazione dei 
braccianti sono nodi urgenti 
da sciogliere, trovare subito 
desìi sbocchi di lavoro è la con­
dizione anche perche i brac­
cianti restino, non emigrino e 
lottino per le riforme e una 
diversa politica di investimen-
fi pubblici. MA accanto al pro­
blema delle campagne esistono 
aHr* questioni e un movimen­
to g i i in atto, ad «tempio in 
f id i la , che presentano aspetti 

ti ovari aDa narda dri-

| la disperazione e della proto-
; sia che ha portato migliaia di 

lavoratori da Palma a Monte-
I vago, ai 12 scioperi generali che 

nel giro di due anni si sono 
avuti a Palermo. Si trat ta di 
movimenti che vanno al fondo 
dei probìem.. diretti e soste­
nuti dai sindacati, che trova­
no uno stretto collegamento con 
le r.vendicazioni sindacali, rea­
lizzando un'unità organica con 
le popolazioni ed investendo 
l'intera politica del governo re­
gionale e nazionale. 

In questo quadro che mette 
in primo piano una nuova ri­
forma agraria, ha proseguito 
Russo, si t rat ta di concentrare 
la lotta su altre t re questioni: 
politica delle partecipazioni 
statali, della Cassa del Mezzo­
giorno e del Piano Verde, de 
gli investimenti per risolvere 
problemi di civiltà ormai inso­
stenibili. 

Vogliamo un piano organico di 
investimenti che batta e respin­
ga la vecchia concezione colo­
niale del Mezzogiorno: di que­
sta richiesta dobbiamo fare una 
piattaforma di iotta. costringen­
do il governo a una scelta pre­
cisa. A questi problemi dobbia­
mo ricollegarci per fare assol­
vere al Mezzogiorno un ruolo 
preciso nella battaglia genera­
le per una nuova maggioran­
za. sconfiggendo in modo defi 
nitivo vi centro sinistra. E" at­
torno a questi problemi che si 
sviluppa in Sicilia lo scontro po­
litico. uno scontro che deve por­
tare al superamento del centro 
sinistra, alla sconfitta di tutti 
i tentativi di disattendere la 
spinta innovatrice delle masse. 

TRECCANI 
Richiamandosi alle conclusio­

ni della relazione del compa­
gno Di Giulio, con l'invito a 
concentrare l'attenzione sui pas­
si avanti possibili, il compagno 
Treccani ha detto che è in mo­
menti come questi, dì grandi lot­
te di massa che la capacità del 
partito di esprimere tutte le 
possibili spinte che gli deriva­
no dall'insieme di esperienze 
storiche che ne costituiscono il 
patrimonio ideale e politico, si 
rivela fattore determinante per 
uno sbocco più avanzato del mo­
vimento. Ha espresso quindi il 
suo profondo dissenso con l'im­
postazione del compagno Natoli 
nel suo articolo « Il Pei e il 
governo ». dove si arrovescia la 
strategia della via italiana al 
socialismo, riducer/do le possi­
bilità di un'alternativa di sini­
stra alfa radicalizzazione del mo 
vimento fino a » dedurne una 
piattaforma globale e nstrut tu 
rare , sotto questa spinta, le for 
ze politiche ». Natoli parte dal­
la contrapposizione astratta de­
gli articoli di Amendola e del 
discorso di Berlinguer alla Ca­
mera. quando esiste soltanto una 
diversità di collocazione e di 
accenti. Buona sostanza è inve­
ce considerare la crescita dalla 
lotte nel paese e la conquista di 
potere a diverso livello fsinda-
cale. amministrativo ecc.) sen­
za escludere il livello governati­
vo come obbiettivo del fronte 
generale di avanzata. La que­
stione dell'ingresso del par*ito 
nell 'area governativa si è posta 
più volte nella sua concretezza 
e ogni volta ha avuto un suo 
carat tere diverso. Cosi è stato 
dopo la guerra di Liberazione: 
cosi è stato quando Togliatti 
dopo la prima crisi del centro 
sinistra ha posto questo proble­
ma e cosi è oggi, e ne dobbia­
mo ricercare tutti i possibili 
sviluppi, dandone coscienza al­
le masse, nel quadro della più 
grande crisi politica del dopo­
guerra quale è quella attual­
mente in corso. E ' questa la 
pomata dell'iniziativa politica 
# • ha nel partito il principale 
motore. L'appello alla mobilita­
zione del partito per rendere 
operanti tutte le possibilità di 
una linea di impegno e di re­
sponsabilità nazionali da parte 
della classe operaia, è un do­
vere degli organismi dirigenti 
del nostro partito a tutti i livel­
li che dà in questo modo la mi­
sura della sua capacità di dire 
zione politica dell'intero fronte 
di lotta. Ho inteso sottolineare. 
ha concluso Treccani, come la 
discussione sulle questioni di 
rTTssenso politico oggi nel parti 
to meriti di essere condotta nel 
vivo dell'analisi della realtà e 
dei compiti che ne discendono 
Credo che nel partito sia più 
che mai necessaria un'intensa 
circolazione di idee e che siano 
inevitabili anche contrapposizio­
ni di sostanza. Ognuno però de­
ve sapere misurare la propria 
scelta ideale e politica con il 
metro di quella scelta più ge­
nerale. che non è soltanto dei 
singoli, che rj ha spinto a mi­
litare ne! PCI. 

SCMDA 
Interessanti e c o m p l e t i pro­

blemi di direzione e di coordi­
namento le grandi lotte riven­
dicativi in corso nel Paese pon­
gono all'intero movimento sinda­
cale. I sindacati, la CGIL e le 
sue organizzazioni sono in que­
sto momento sottoposti ad una 
tensione e ad un impegno ecce 
zionali per spingere avanti la 
pressione nvendicativa delle 
masse lavoratrici verso quegli 
obiettivi di categoria e di carat 
tere sociale più generale per il 
raggiungimento dei quali alcuni 
imbonì di lavoratori si battono 
da diverse settimane con uno 
slancio e una compattezza che 
ha pochi precedenti nella vita 
sindacale degli ultimi due de­
cenni. Ma grossi problemi, sia 
pure di ordine diverso le lotte 
in atto nel Paese sollevano per 
le forze politiche: per quelle 
che appartengono allo schiera­
mento governativo e anche per 
un Parti to come il nostro che 
è pure apertamente schierato 
con le masse lavoratrici in lotta. 

E' un fatto di grande rilievo 
politico la mobilitazione di mi­
lioni di lavoratori avvenuta in 
queste settimane attraverso una 
strategia rivendicativi che in­
veste in tutta la sua pienezza 
il diritto di iniziativa dei lavo­
ratori e dei sindacati nelle 
aziende, che pone un avanza­
mento consistente della condi­
zione salariala a normativa di 
grandi categorie operaia e sol­
leva nello staaao tempo la ri­
chiesta pressante di tc+lte di 
fondo sai camp 

e dell'efficienza dei servi/i so-
fiali icase, mutue, scuole* e 
nuovi indirizzi nel campo delia 
politica econom.ca ' o n j p a z . o 
ne. politica fiscale. Mezzog.or­
no, agr ico l tu ra . Ha inoltre un 
profondo sigrntkato poi Lio :i 
fatto che queste lotte . JIIOUO 
una crescente partecipazione «lei 
lavoratori nella formazione del 
le decis'on: m e r.guardano la 
dire/ione della lo'ta e :1 rea!./ 
zarsi di u:i rapporto sempre più 
creativo 'r.i la partev .pa/.otie 
del lavorato»- t lo -viluppo del 
processo un.t.ir o sul [nano sin­
dacale Lo svontro t-hc ha Ino 
go nel l 'aese M presenta darò. 
carico di sacr liei per ì lavora­
tori ma la «.anca combattiva e 
unitaria delle ma •--e sta rne* 
tendo in sene difficolta. come 
lo testimoniano ale mi episodi 
recenti, le forze jiadronali e 
provoca contrade!:/.olii evidenti 
a livello politilo nello scluera-
iiK-tito «ielle forze governative. 
I lavoratori, ì sindacati sono 
in condizioni di andare vei^o 
una soluzione «ielle vertenze con 
trattuali. avanzata, po-.itiva. Più 
complesso è lo scontro su alca 
ne grandi questioni sociali 'ca­
sa. riforma «Ielle mutue, poli 
t u a fiscale, occupazton.'i ma MI 
alcuni di questi problemi il mo­
vimento delle ma-.se e ormai in 
condizioni di incalzare m un 
confronto abbastanza ravvicina 
to le forze di governo. (Scor­
re però fare giustizia di una 
certa non sempre disinteressata 
mitizzazione i he s; •• fatto di 
questi scontri socian «• (iella 
loro portata e avere to-t lenza 
che : lavoratori e ; sindacati 
ricercano per : problemi aperti 
dalle '.otte soluzione le più <<\an 
zate po-s,bili. ma soluzioni di 
natura e dimensioni sindacali. 
I,a grande carica politica nn-
novatrice obiettivamente e espli­
citamente presente m questa 
lotta e in alcuni degli sU-ssi 
risultati a cui punta il movi­
mento sindacale debbono essere 
le forze polita he. e in primo 
luogo il nostro partito a saper­
la cogliere e a fornire ad es*a 
sbocchi politici capaci di rom­
pere il predominio tuttora eser­
citato nel Paese dalle forze po­
litiche moderate. Emerge cosi 
dal contrasto delle lotte sociali 
in corso un ruolo insostituibile. 
autonomo delle forze politiche 
più avanzate, e in primo luogo 
del nostro Parti to che non può 
esaurirsi in una generica soli­
darietà politica verso le masse 
in lotta e tanto meno in una 
attività parasmdacale. ma sulla 
base di iniziative concrete at­
torno ad alcuni problemi acuti 
per poi di li fare venire avanti 
l'esigenza di una modificazione 
degli indirizzi politici (mora im­
posti al Paesi' . 

Occorre avere coscienza che 
se il padronato sarà costretto 
a fare concessioni n-ah verso 
i lavoratori questo sarà solo un 
primo, significativo risultato, ma 
che per essere consolidato avrà 
bisogno di modifiche sostanziali 
degli indirizzi politici e sociali 
pena un riprodursi, una rimes­
sa in moto di strumenti di re­
cupero del e sistema * nei «Ton-
fronti delle concessioni fatte, 
Tali strumenti, lo sappiamo, for­
ze politiche moderate li hanno 
in questi giorni approntati e si 
accingono a metterli in funzio­
ne su diversi piani. Contro que­
sta possibilità di recupero del 
«sis tema*, cioè dei padroni, i 
sindacati in un modo nuovo e 
a loro più congeniale, operano 
già su questioni che riguardano 
investimenti sociali, indirizzo 
della .spesa pubblica e alcune 
riforme per aprire delle vere e 
proprie vertenze. Si pone pero 
nel contempo la esigenza di una 
risposta politica del nostro Par­
tito e delle forze politicamente 
più avanzate, per fronteggiare 
le manovre dei moderati e dei 
padroni, che deve fondarsi cer­
to su proposte puntuali, concre­
te sugli aspetti più scottanti del­
la vita italiana. Ma tutto ciò 
inquadrato in ima naova linea 
generale, unitaria d: politica 
economica e sociale e di nfor 
me di struttura, attraverso ciof> 
una concezione avanzata della 
programmazione democratica. 

ROSAHHA 
GALLI 

I>a funzione del partito in que 
sto momento di grande tensione 
e di forti scontri sociali e in 
primo luogo quella di rafforzare 
e allargare il carat tere unitario 
riel movimento: in secondo luo­
go di estendere il fronte di lotta. 
facendovi entrare altri strati so 
; 'ali su bas, non solidan-tiche. 
ma con omettivi propri: infine, 
di costruire partendo dalle lotte, 
uno schieramento di forze poli 
tic he capate di avviare una po­
litica di riforme Quali '.<• for/e 
da mettete in mov'mento per 
riuscire ad at taccare il capitali­
smo su tutti 1 terreni ' ' \bbiamo 
tutti presente l'importanza delle 
grandi lotte operaie e braccian 
tili; ma importanti movimenti 
si realizzano per la casa, la 
scuola, gli asili. 

Sulla questione della casa, dob­
biamo aver coscienza che le 
t zone incandescenti » non sono 
solo nelle grandi città del Nord. 
In centri come Sassuolo, nella 
zona delle ceramiche, la popo­
lazione è aumentata del 200 per 
cento dal l!Ri e il dramma del 
concentramento della manodo­
pera, della mancanza di case 
e di servizi, è reso più grave 
dai bassi salari della categoria 
ifiOA3 mila lire in mediai. 

Il settore della ceramica, co 
me quello dell' abbigliamento. 
presentano un'elevata accumu­
lazione, che si regge sui bassi 
salari delle lavoratrici e dei 
giovani, e, per l'abbigliamento. 
sul lavoro a domicilio. Qui è 
chiaro che la chiave di volta 
per un nuovo sviluppo econo­
mico è una lotta che faccia sai 
tare le * gabbie » settoriali del 
sesso e dell'età, e che renda 
impossibili certe forme di sfrut­
tamento esasperato quale il la 
voro a domicilio. 

Abbiamo bisogno, come Par­
tito. di un forte discorso ideale. 
capace di dare una risposta al 
malcontento delle nuove forze 
operaie, delle lavoranti a domi­
cilio. degli apprendisti: malcon­
tento che rappresenta una cari­
ca esplosiva che si rafforza di 
fronte alle avanzate rivendica­
zioni della classe operaia. Ab­
biamo bisogno di far avanzare 
Quatto categoria, di far mton 

gli squilibri, di dorè un ruolo 
nuovo a queste forze operaie. 

In questi settori necessita pre­
parare le lotte per il contratto 
con una grande azione artico­
lata. contemporaneamente con­
trat tare il o s t o del lavoro a do­
micilio e condurre una battaglia 
per una nuova concezione del­
l'apprendistato, sfatando l'opi­
nione che vi sia un rapporto 
automatico fra la dimensione 
piccola e media dell'impresa e 
il basso salano In realta l'ele­
mento che abbassa le medie sa­
lariali in certi settori di oro 
duzione e la presenza massiccia 
di donne e di giovani. 

Infine, bisogna che la classe 
operaia conduca le lotte per 1 
suoi obiettivi dentro e fuori la 
fabbrica. In tale quadro gli 
obiettivi per un più elevato sa 
la rio sociale u à sa. scuola, ser 
vizi')) si saldami con quelli di 
riforma e per un più «'levato 
potere degli Enti locali. E con­
sentono la costruzione d' una 
dialettica nuova e quindi di 
schieramenti nuovi fra le forze 
politiche. 

CAROTTI 
Condivido l'impostazione dola 

relazione <h D. (ìiu'.io che fieri-
va i problemi della lott* di 
(lasse e della alternativi dal 
carat tere nettamente offensivo 
delle lotte operaie in ccr-*o; ca­
rat tere che fa di questo un mo­
mento di eccezionale vin'ore. che 
richiede stanchi non solo sin 
dacali. ma mette ir moto que­
stioni d: più lunga lena, le 
prospettive politic'ie generali. 

Oggi il padroirHo non riesce 
ad introdurre Tirilo scontro il 
ricatto t r a d i z i o n e della disci­
plina dei salari in base all'au­
mento della produttività e alla 

diminuzione degli organ ci. pro­
prio perché lo «contro «v v iene 
sull'uso ininterrotto, da parte 
della classe operaia, del suo pò 
tere contrattuale, da esercitarsi 
ogni giorno, in ogni singolo 
reparto, e su tutti g'c aspvtt, del 
rapporto di lavoro e «iella con 
dizione in fabbrica. 

Il fatto che ì lavorator. v« 
glia no presidiare ioti strumenti 
di democrazia d.retta, con. reta. 
proletaria, tutti : moment1 de' 
l'organizzazione del o sfrutta 
mento, dà nerbo e v • i' u.\ t r 
ta una strategia d m iiatnen'n 
«lei rapporti di fo-vu fra l, ^ la-
si. è uno dei pai -npor'ant: 
frutti di lavoro del IVI negli 
ultimi anni, è una via «he si è 
appena cominciata i ;>eriorre 
re . E proprio su qiii-.*o vrreiw. 
è avvenuta la eom;*>s / .rie d 
un nuovo rapporto fra 'avorato 
ri e sindacati, s' e . *»a con 
fermata la necess/a d un.i 
grande articolazione d-1 mov. 
mento per corrispn»i«Vre «Ila 
asprezza della reazione padrona 
le e per raccogliere la ma--*. 
ma espressione e ni r r \ i de' 
la partecipazione da' U.1--.1 Ma 
si sono sollevate, ne! eiri»> >npo 
questioni vitali per ' ;mr' 'n 
rendendo attuale la do'iia'ida d 
come, attraverso qua'1 ppxvs 
si. quali sviliipp1. s. >; 1 ogn 
andando alla trasforma/ o»,e del 
rapporto e del peso re i 'proio 
fra le classi. 

Le grandi lotte de! 'tv, fé* ha». 
no messo in luce !'es ge»iza IM-
la classe operaia d' ' ' I H T . T S . 
dai metodi dirim-a < 1 e - i - I . 
ideologie « moderate Di'' r« 
sto. le stesse spinte di mocrat -
che hanno soffiato sull'intera so­
cietà. contro il carattere auto 
ritario del capitalismo mono 
polistico, ed hanno investito n 
sieme, operai, contadiri studen­
ti. in un tutt 'uno co»i .1 carat­

tere intrinseca mente autoritario 
«iella espansione capitalistica e 
monopolistica, della quale <>gg> 
si pone il problema di aggre 
dire nodi strutturali. 

Si è dimostrato cosi ch<- la sj 
datura fra la classe opera.a ed 
a l t re forze sociali e non il suo 
isolamento, avviene su! terreno 
Più avanzato ik'H'al'.argattH'n'o 
della democrazia, della portevi 
pa/ione delle mas.se. del ,, '..-.. 
volontà di decidere In fabbri- i 
oggi, il sindacato è riusi *o i 
mgliere la reale potenziai,ta d 
lotta delle masse «Hi a genera 
lizzare a tutta la 1 lasse opc 
ra.a la richiesta di poltre Str.i 
menti come quelli dei delegati d 
reparto e de! diritto d. asserii 
blea. s; presentano come anta 
«oinstic: al capitale. h»is«' «i. 
ari 1 imfronto e di una aggr«-ga 
/io!*- póliticd alternativa, sia su 
singoli p'oblenn. sia per ini<» 
schieramento vero e propr.o K' 
la r 1 hiesta di potere « he porta 
1 lavoratori e il sindacato ad 
aggredire quegli altri punti -
fuori dalla fabbrica -- dove v 
generalizzo lo sfruttamento de! 
la forza lavoro la casa, il ca 
ro vita, la i a l i t e Padronato e 
governo oggi agitano la rappre 
sagha del sistema sul piano del 
l'inflazione 'caro vita e salari) 
e di-li occupazione, confermando 
<»uella unitarietà «k»l prefitto e 
a compattezza reazionaria del 
governo e de! potere cc.Klomico 

Innesto grande sussulto demo 
crati io è. d'altra parte, la l«»va 
IH-r aprire anche processi d: 
ve- tue al livello delle grandi 
organizza/anni di massa < M'LI 
C'ISL). e delle orgamzz'i/iom 
cattoliche. \A' esperienze reali/ 
zate nelle fabbriche vicentine 
'Marzotto. Iwnie Rossi 1 «limo 
•strano che. su questa base si m 
crina il riformismo e l'interclas 
sismo: e che il dialogo fra co 

munisti e cattolici non può or 
ma:, crw avvenire nei termini 
nuovi della unita di classe e 
• iella fin*' della sua .subalter 
i u t a . 

I! partito, da parte sua. de­
ve inte-vwure sulle lotte ope­
raie. non ten>endo * interferen 
ze v l'on l'azione sindacale, ma 
t «prirnerido la sua autonoma vi 
x.one ' 1 tutto l'arco de; proble 
"i1 che riguardano la » que.Vio 
:i»' . operaia, sulle r.vendica-
/.OH . su; modi di sviluppo del 
! unita su' rapporto fra istitu/10 
•e e «lentocrazia diretta, e su 
u u-'Ui fr.( 'otte sindacali. ntor 
me «1 struttura e potere 

K«i è assumendo nella nostra 
stra'ckiia questi processi rea 
'• < he si porte correttamente 
'.a questione del potere, come 
jxi'ere 1 he deve costruirsi da! 
basso e che deve portare, in 
pruno luogo a una profonda ri 
s t r i d i r à / one interna delle for­
ze po.i' che. ;n base a program 
uv a-.-uiti dallo scontro so 

OCCHHTO 
Credo che sar«'bbe sbagliato 

se di front»- a milioni di lavo 
nitori in lotta il CC e tutto il 
partito non concentrassero la lo 
ro attenz.one su; problemi dello 
sbocco p* (litico, sulle funzioni 
sp»vifiche del partito Iri part, 
colare 1 io richiede un esami- at 
ti'iito del rapporto tra partito e 
lotte S<K iati e «lei risultati poi, 
l il generali 1 he le lotte devono 
avere su tutta la situazione ita 
l.aiid. Per tu'» che r.guarda il 
primo problema si pone: a) una 
questione di propaganda contro 
la tesi padronale della spirale 
salari prezzi; b) una questione 
di allargamento della lotta che 

metta in movimento altr. «c-ti 
sixial: attorno a precisi obi*-". 
v: di riforma e in stretto colle­
gamento con la lotta operaia. 
e) un problema di valorizza/.o 
ne politica delle conquiste d. 
potere, intese come un aspetto 
del più generale problema delia 
costruzione di una nuova demo 
crazia. che impegni fin d'ora 1 
comunisti non solo a c«>nqu:sta 
re ma a far vivere le nuove 
forme di democrazia operaia, 
nella consapevolezza che si trat­
ta di strumenti e dei primi riu 
del del p.Ù generale rinnova 
mento della demtxrazia politica. 
che potranno assumere valore 
politico decisivo e coloriture di 
verse nel corso dello sviluppo 
stesso dello se «nitro di classi-
Se deriva quinci, la necessita d: 
utilizzare queste nuove armi d: 
lotta operaia sviluppandone tut 
te le possibilità interne, se non 
s: vuole che !o slesso «iir.'.to di 
assemblea rimanga un'arma 
inerme e svuotata di ogni effi 
cacia politica. Ma per impedire 
ogni opera/ione di tipo giolit-
tiano da parte delle classi do­
minanti tendente a conced«-re 
qualcosa nel Nord pur di man 
tenere intatto il rapporto di 
sfruttamento coloniale e di re­
pressione aperta nel Sud e ne­
cessario un immediato allarga­
mento della lotta nel Mezzogior­
no e in particolare nelle cam­
pagne. Cu'» richiede lo sviluppar­
si. attorno all 'avanguardia ope­
raia. di una lotta di jmjx>lo gè 
'icralizzata che coinvolga gli oc­
cupati e 1 disoccupati, le masse 
diseredate dei quartieri popolari 
e gli studenti. Ciò sign.fica in 
«orlerete) non ridurre la strale 
già delle riforme a dei program 
mi astratti di dibattito e di 
tontrattazione tra le forze poli­
tiche per farne invece oggetto 
d' lotte popolari con delle con 
troparti precise e con degli 

ffb.ett.'.. da coritrat'arsi attra­
versi) la lo'ta pe.-cne l'esigen­
za d. una poi t.ca d. p.arvo na­
si a « ome shoc'o («increto delle 
lotte »• .11 alternativa con l'at­
tuale -v.ljppo cap.tal.stifo, 

Ma :i« 1 d.hatt.to .riterno da! 
par* to s, po.-.e un pniblema: co 
me un. 'aare .1 moto rivendi 
calivi» <- d lotta a I.vello poi: 
tico? Dn'ih. imo ,;i questa situa­
zione. porre ir.a nostra candì 
datura al governo'' Io credo che 
a questo propos.to t>.sogna ea 
sere molto eh.ar,, d.' endo che il 
problema della in f.iazione e 
d«-l!o shocco p o ' a o es.s»e. tB-
cc-ndo nello stes-jj tempo che 
tale pniblema non conosce scor­
ciatoie. La v«ra que-t,one che 
e : sta d: fronte non e la nega-
7.«»ne o affermazione della rte 
cessità di una nuova d.rezione 
politica del paese, ma e quello 
d. sapere come s. a r ' \ a a que 
sto obu-ttivo. con qua'., forze e 
« on quale mu'amen'o della na 
tura de! governo e de! potere. 
Infatti alla classe operaia non 
fa orrore il governo e :! potere 
ma questo tipo d: governi e 
questo potere, perciò e sempre 
necessaria una qualificazione 
chiara e precisa de: nostn obiet­
tivi. Infatti di fronte a noi non 
sta l'alternativa tra lotta so 
ciale priva d slxicchi politici 
concreti e astrat te proposte go 
vernative immed ate. ma la rea-
l.zzazione concreta di sbocchi 
politici capaci d; farci uscir» 

j dalla spirale -- pfopr.a del mag 
gio francese — del tutto a nien­
te. capaci di i n d i a r e obiettivi 
intermedi d. potere della classe 
opera.a. di trasformane 1 rap 

ì porti di forza, di aprire una 
crisi positiva nelle aì 're forze 
poli'irhe di sm.stra. di realiz­
zare accordi parziali che diano 
al movimento piattaforme prft 
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perché può dire 
che è 
una delle parti 
più "solide" 
di ogni suo prodotto 

H certificato di garanzia di un prodotto REX ò un con­
tratto preciso, "solidissimo" per l'utente: dà la sicurezza 
dell'assistenza, dei ncambi. Sempre ed ovunque. La 
REX, con questo "pezzo di carta" impegna il suo nome 
22 mUa volte al giorno, perchè produce 22 mila elettro­
domestici al giorno. E' un impegno che può mantenere 
aoJo un'industria veramente grande. 

R E X una garanzia che vale 
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